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La  presente  newsletter,  nell’ambito  delle  funzioni  della  Sezione  Raccordo  al  sistema  regionale  si
inserisce in un percorso finalizzato alla formazione e all’aggiornamento dei R.U.P. operanti nell’ambito
degli acquisti pubblici.



Premessa.

La  Legge  11  settembre  2020,  n.  120,  di  “Conversione  in  legge,  con
modificazioni,  del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76,  recante  «Misure
urgenti  per  la  semplificazione  e  l’innovazione  digitali»”(Decreto
Semplificazioni),  con  l'art.  1,  rubricato  “Procedure  per  l’incentivazione
degli  investimenti  pubblici  durante il  periodo emergenziale in relazione
all’aggiudicazione  dei  contratti  pubblici  sotto  soglia”,  ha  apportato
rilevanti  novità  alla  disciplina degli  affidamenti  di  importo inferiore  alla
soglia  comunitaria  avviati  entro  la  data  del  31/12/2021,  sancendo  una
(temporanea) deroga all'art. 36, co. 2, D.Lgs. n. 50/2016 (e all'art. 157, co.
2, D.Lgs. n. 50/2016 per le concessioni sotto-soglia). 

Ne deriva che, per gli affidamenti la cui determina a contrarre sia adottata
entro il 31/12/2020, occorre fare riferimento alle seguenti disposizioni:
-  art.  1,  L.  n.  120/2020 e  ulteriori  disposizioni  relative  agli  affidamenti
diretti dettate in tale contesto normativo;
-  art.  36,  D.Lgs.  n.  50/2016  (con  l'eccezione  del  co.  2,  espressamente
derogato ad opera dell'art. 1, co.1, L. 120/2020);
- le disposizioni del Codice dei contratti pubblici richiamate dall'art. 36, co.
1, D.Lgs. n. 50/2016 (artt. 30, co. 1; 34; 42; 50) e ulteriori  disposizioni
applicabili  agli  affidamenti  diretti,  come  eventualmente  modificate  con
l'ultimo intervento normativo;
- le ulteriori disposizioni di settore non modificate.

L'orientamento  prevalente  tra  i  commentatori,  inoltre,  ritiene  tuttora
applicabili  le  note  Linee  Guida  n.  4  di  ANAC  di  attuazione  del  Decreto
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria,
indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  operatori
economici”, per quanto compatibili con l'assetto normativo attuale. 

Per concludere il breve accenno introduttivo al quadro normativo, si segnala
che con il parere n. 735 del 24/09/2020, il Ministero delle Infrastrutture e
dei  Trasporti  (MIT)  ha  chiarito  che  resta  nella  facoltà  della  Stazione
appaltante fare ricorso, anche per gli affidamenti di importo inferiore alle
soglie comunitarie, alle procedure ordinarie (aperte o ristrette), precisando
anche  che  la  possibilità  di  applicare  tali  procedure  non  deve  essere
utilizzata “per finalità dilatorie” e, quindi, che “gli affidamenti dovranno
avvenire comunque nel rispetto dei tempi previsti dal nuovo decreto [due
mesi  per  gli  affidamenti  diretti  di  cui  all'art.  1,  co.  2,  lett.  a),  L.  n.
120/2020] e potranno essere utilizzate le semplificazioni procedimentali
introdotte [dalla stessa L. n. 120/2020 per le procedure ordinarie]”; ove la
Stazione  appaltante  opti  per  una  procedura  ordinaria,  il  MIT  suggerisce
anche di dare conto di tale scelta mediante motivazione.

Il disposto di cui all'art. 1, co. 3, L. 120/2020, seppure entro le nuove soglie
dettate  al  co.  2,  lett.  a)  della  disposizione,  conferma  la  facoltà  della
Stazione appaltante di  “realizzare” un affidamento diretto attraverso un



provvedimento semplificato a norma dell'art. 32, co. 2, D.Lgs. n. 50/2016 e,
quindi,  con  un  atto  “che  contenga,  in  modo  semplificato,  l’oggetto
dell’affidamento,  l’importo,  il  fornitore,  le  ragioni  della  scelta  del
fornitore,  il  possesso  da  parte  sua  dei  requisiti di  carattere  generale,
nonché  il  possesso  dei  requisiti  tecnico-professionali,  ove  richiesti”.  In
alternativa,  resta  nella  facoltà  della  Stazione  appaltante  optare  per
l'ordinario percorso procedimentale, nel quale alla determina a contrarre
(recante le ragioni di interesse pubblico sottese all'acquisizione e le ragioni
di diritto e di opportunità sottese della scelta della procedura) segue  il
provvedimento di affidamento. 

Pure entro le soglie ampliate della recente normativa derogatoria, ove la
Stazione appaltante affidi  direttamente un servizio  o una fornitura a un
operatore  economico  determinato,  resta  –  se  non  espressamente
obbligatoria - opportuna una valutazione da parte del R.U.P. della congruità
del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione offerta, di  cui  dare
conto adeguatamente conto con la motivazione.  A tal fine, come chiarito
nelle richiamate Linee guida di ANAC, si effettua un confronto tra operatori
economici, da effettuare attraverso la comparazione dei listini di mercato,
di  offerte  precedenti  per  commesse  identiche  o  analoghe  o  attraverso
l’analisi  dei  prezzi  praticati  ad  altre  amministrazioni;  in  ogni  caso,
comunque  avvenga  tale  confronto,  l'acquisizione  dei  preventivi  di  spesa
forniti da due o più operatori economici rappresenta una best practice.

L'obiettivo  della  presente  newsletter,  attraverso  il  riferimento  e
l'indicazione degli  elementi  da inserire nell'oggetto, nel preambolo, nella
motivazione e nel dispositivo, è quello di orientare il R.U.P. nella redazione
del  provvedimento unico  semplificato  di  cui  all'art.  32,  co.  2,  D.Lgs.  n.
50/2016 e art. 1, co. 3, L. 120/2020,  nelle ipotesi di affidamento diretto di
servizi  e  forniture  di  cui  all'art.  1,  co.  2,  lett.  a),  L.  n.  120/2020,  ove
decida di avvalersi del MePA o della piattaforma EmPULIA. Tali  modalità,
infatti,  in  alternativa  tra  loro  e  al  ricorso  alle  Convenzioni
Consip/InnovaPuglia  (o,  in  mancanza,  agli  Accordi  Quadro
Consip/Innovapuglia  o allo  S.D.A.P.A.  di  cui  all'art.  55, co.  14, D.Lgs.  n.
50/2016) sono obbligatorie per gli approvvigionamenti di importo superiore
a 5.000,00 € ed entro la soglia comunitaria. 

Dal punto di vista pratico, si segnala che nella parte “motivazione” e nella
parte “dispositivo”, per rendere la fruizione dello schema più immediata,
la numerazione resta ferma per i paragrafi da inserire alternativamente tra
di loro, per poi riprendere per il paragrafo successivo.   



Gli elementi da inserire nel provvedimento semplificato di affidamento
diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), L. n. 120/2020 per servizi e
forniture attraverso MEPA o EmPULIA.

OGGETTO

Affidamento  diretto  ai  sensi  dell’art.  1,  co.  2,  lett.  a),  L.  n.  20/2020),  del
servizio/fornitura______________________________. Determina a contrarre
semplificata  di  cui  all'art.  32,  co.  2,  D.Lgs.  n.  50/2016  e  1,  co.  3,  L.  n.
120/2020.
C.I.G.: ……………………. – Impegno di spesa.

PREAMBOLO

- per le acquisizioni di importo inferiore alle soglie comunitarie, l'art. 1, co. 1 e
2, lett. a), D.L. n. 120/2020, stabilisce che: 
"1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture
e dei servizi  pubblici,  nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche
negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria
globale del COVID-19, in deroga agli  articoli 36, comma 2, e157, comma 2,
del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  recante  Codice  dei  contratti
pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4,
qualora  la  determina  a  contrarre o  altro  atto  di  avvio  del  procedimento
equivalente  sia adottato entro il  31 dicembre 2021.  In tali  casi,  salve le
ipotesi  in  cui  la  procedura  sia  sospesa  per  effetto  di  provvedimenti
dell’autorità  giudiziaria,  l’aggiudicazione  o  l’individuazione  definitiva  del
contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto
di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma
2,  lettera  b).  Il  mancato  rispetto  dei  termini  di  cui  al  secondo  periodo,  la
mancata  tempestiva  stipulazione  del  contratto  e  il  tardivo  avvio
dell’esecuzione  dello  stesso  possono  essere  valutati  ai  fini  della
responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno erariale e,
qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione
dell’operatore  dalla  procedura  o  di  risoluzione  del  contratto  per
inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante
e opera di diritto.
2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del
2016,  le  stazioni  appaltanti  procedono  all’affidamento  delle  attività  di
esecuzione di  lavori,  servizi  e forniture, nonché dei servizi  di  ingegneria e
architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti
modalità:

a) affidamento diretto per lavori  di  importo inferiore a 150.000 euro e per
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività
di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro";



- lo stesso art. 1, co. 4, L. n. 120/2020, precisa che "Gli affidamenti diretti
possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente,
che  contenga  gli  elementi  descritti  nell’articolo  32,  comma 2,  del  decreto
legislativo n. 50 del 2016";

- l'art. 32, co. 2, D.Lgs. n. 50/2016, richiamato, stabilisce che "Nella procedura
di  cui  all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b),  la stazione appaltante può
procedere  ad  affidamento  diretto  tramite  determina  a  contrarre,  o  atto
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento,
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte
sua  dei  requisiti  di  carattere  generale,  nonché  il  possesso  dei  requisiti
tecnico-professionali, ove richiesti";

-  le  Linee  Guida  n.  4  di  ANAC,  recanti  “Procedure  per  l’affidamento  dei
contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,
indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  operatori
economici”,  tuttora applicabili  ai  sensi dell'art.  216, co. 27-ocities in quanto
compatibili  con  la  normativa  vigente,  al  par.  4.3.1,  chiariscono  che: "In
ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo
sanciti dalla legge 7 agosto 1990 n. 241 e al fine di assicurare la massima
trasparenza, la stazione appaltante motiva in merito alla scelta dell’affidatario,
dando  dettagliatamente  conto  del  possesso  da  parte  dell’operatore
economico  selezionato  dei  requisiti  richiesti  nella  determina  a  contrarre  o
nell’atto ad essa equivalente, della rispondenza di quanto offerto all’interesse
pubblico  che  la  stazione  appaltante  deve  soddisfare,  di  eventuali
caratteristiche migliorative offerte dall’affidatario, della congruità del prezzo in
rapporto alla  qualità  della  prestazione,  nonché del  rispetto  del  principio  di
rotazione. A tal fine, la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione
dei  listini  di  mercato,  di  offerte  precedenti  per  commesse  identiche  o
analoghe o  all’analisi  dei  prezzi  praticati  ad  altre  amministrazioni.  In  ogni
caso,  il  confronto  dei  preventivi  di  spesa  forniti  da  due  o  più  operatori
economici  rappresenta  una  best  practice anche  alla  luce  del  principio  di
concorrenza";

-   ai  sensi  dell'art.  1,  co.  449  e  450,  secondo periodo,  L.  n.  296/2006  e
ss.mm.ii.,  per  gli  acquisiti  di  importo  inferiore  alla  soglia  comunitaria,  le
strutture  regionali  devono, alternativamente:  ricorrere  al  MePA o  ad  altri
mercati elettronici della centrale regionale di riferimento (EmPULIA); avvalersi
del sistema telematico della centrale regionale di riferimento ovvero, infine,
avvalersi  delle  convenzioni  Consip/InovaPuglia  o,  in  assenza  di  queste,
ricorrere agli Accordi Quadro Consip/InnovaPuglia e allo S.D.A.P.A. (art. 55,
comma 14, D.Lgs. n. 50/2016);

- l’art.  36, co. 1, D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dall'art.  8,  comma 5,
lettera  0a-bis),  della  L.  n.  120  del  2020,  stabilisce  che  “L'affidamento  e
l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui
all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma
1,  34 e  42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli
affidamenti  e  in  modo da assicurare l'effettiva possibilità  di  partecipazione



delle microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti applicano
le disposizioni di cui all'articolo 50”;

 -  l’art. 1, co. 2, lett. b), L. n. 120/2020 ai sensi del quale “L’avviso sui risultati
della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera
a) non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche
l’indicazione dei soggetti  invitati” e il  parere reso dal supporto giuridico del
MIT n. 746 del 30/09/2020 sul prescritto obbligo di pubblicazione, a mente del
quale tale avviso “potrà essere sostituito dalla determina in forma semplificata
di  cui  all’art.  32,  comma  2  del  d.lgs.  50/2016,  e  potrà  avere  dunque  i
medesimi contenuti, ossia: l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le
ragioni  della  scelta  del  fornitore,  il  possesso  da  parte  sua dei  requisiti  di
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove
richiesti”; 

- l’art. 1, co. 4, L. n. 120/2020, stabilisce che: “Per le modalità di affidamento
di  cui  al  presente articolo  la  stazione appaltante non richiede le  garanzie
provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016,  salvo
che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura,
ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione
appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente.
Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è
dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”;

-  l'art.  103,  co.  11,  D.Lgs.  n.  50/2016,  prevede  che:  “E'  facoltà
dell'amministrazione  in  casi  specifici  non  richiedere  una  garanzia  per  gli
appalti  di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), nonché per gli  appalti  da
eseguirsi  da  operatori  economici  di  comprovata  solidità  nonché  per  le
forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati,
debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai
produttori  o  di  prodotti  d'arte,  macchinari,  strumenti  e  lavori  di  precisione
l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero
dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è
subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione”;

- l'art. 8, co. 1, lett. a), L. 120/2020 , che “ [...] per le procedure [...] avviate a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data
del 31 dicembre 2021” stabilisce che “è sempre autorizzata la consegna dei
lavori  in  via  di  urgenza e,  nel  caso di  servizi  e  forniture,  l’esecuzione del
contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del decreto legislativo n.
50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all'art. 80 del medesimo
decreto  legislativo,  nonché  dei  requisiti  di  qualificazione  previsti  per  la
partecipazione alla procedura”;

- [solo per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 €] l'art, 32, co. 14,
D.Lgs. n. 50/2016, che per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 €
stabilisce che il contratto sia concluso mediante corrispondenza secondo l'uso
del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite
posta elettronica certificata o strumenti analoghi;

-  l'art.  65,  L.  77/2020 che,  per le procedure avviate dal 19 luglio  al  31
dicembre 2020 stabilisce che “Le stazioni appaltanti e gli operatori economici



sono esonerati dal versamento dei contributi di cui all’articolo 1, comma 65,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 all’Autorità nazionale anticorruzione”;

- l’art. 65, D.L. 34/2020, convertito in L. n. 77/2020, per le procedure avviate
fino al 31/12/2020, stabilisce che le stazioni appaltanti sono esonerate dal
versamento dei contributi a favore dell’Autorità nazionale anticorruzione.

MOTIVAZIONE

1. Il Dipartimento/la Sezione/il Servizio deve acquisire la fornitura/il servizio di
[indicazione delle caratteristiche principali della fornitura/del servizio e
le  principali  condizioni  contrattuali,  come  l'eventuale  termine  di
esecuzione della prestazione];

2.  l’affidamento  del  servizio/della  fornitura  è  finalizzato  a  [definizione
dell’esigenza/interesse  pubblico  che  si  intende  soddisfare  con
l’affidamento];

3.  con  D.G.R.  n.  __________  del  __________,  recante
"_____________________,  il  servizio  _____________/la  fornitura
_______________ è stato/a inserito/a nella programmazione biennale degli
acquisti della Regione Puglia per il periodo 2019-2020;
[oppure:]
3.    il  servizio/la  fornitura  oggetto  di  acquisizione  è  stato/a  inserito  nella
programmazione con provvedimento del____ [non oltre il 15 ottobre 2020]
ai sensi dell’art. 8, co. 1, lett. d), L. 120/2020;
[oppure:]
3. per il servizio/la fornitura oggetto di acquisizione non sussiste l’obbligo del
preventivo inserimento nel programma biennale degli acquisti di beni e servizi
di  cui all’art.  21, co. 6, D.Lgs. n.  50/2016 e ss.mm.ii.  in quanto di  importo
inferiore ad € 40.000,00;

4.  ai  sensi  dell’art.  31,  D.Lgs.  n.  50/2016  e  dell’art.  4,  L.  n.  241/90,  il
Responsabile  del  procedimento  è  individuato  in
__________________________________________, in possesso dei requisiti
previsti  dalle  Linee guida ANAC n. 3 recanti  “Nomina,  ruolo e compiti  del
responsabile  unico  del  procedimento  per  l’affidamento  di  appalti  e
concessioni”, giusta iscrizione all’elenco dei RUP della Regione Puglia di cui
alla  D.G.R.  n.  1743/2017  e  alla  determinazione  del  dirigente  Sezione
Gestione Integrata Acquisti 18 giugno 2018, n. 27;

5. [EVENTUALE] è stato individuato il D.E.C. [indicare];

6. il RUP non ha segnalato la sussistenza di situazioni di conflitto di interessi
(anche potenziale) che darebbero luogo all’obbligo di astenersi dall’incarico ai
sensi dell’art. 6-bis, L. 241/1990, introdotto dall’art. 1, co. 41, L. 190/2012;

7. [eventuale, ove vi siano oneri di sicurezza da interferenze] che gli oneri
derivanti da rischi per interferenze sono quantificati in € ______________, Iva



esclusa,  come  risultanti  dal  documento  di  valutazione  dei  rischi  da
interferenze;

7. [OPPURE, in caso di oneri da rischi da interferenza pari a zero] che gli
oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a
ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di [casi alternativi]:

- servizi di natura intellettuale;
- mera fornitura di materiali o attrezzature; 
- [indicare eventuali motivazioni diverse, v. art. 26, co. 3-bis, D.Lgs. n.
81/2008];

8. [solo in caso di appalto di servizi] che, ai sensi dell’art. 23, co. 16, D.Lgs.
n. 50/2016, nei contratti di lavori e servizi, la stazione appaltante, al fine di
determinare l’importo posto a base di gara, individua i costi della manodopera
sulla base di tabelle emanate dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali;

9. [solo in caso di appalto di servizi] che, per quanto sopra, è posto a base
dei predetti  oneri il  costo medio orario relativo ad un livello _________ del
contratto __________ per un importo complessivo pari a ___________;

10.  [eventuale, solo nel caso in cui l’affidamento riguardi, in tutto o in
parte, beni o servizi  per i  quali siano applicabili  Decreti del Ministero
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare aventi  ad oggetto
“criteri  ambientali  minimi”:]  sono  recepite  le  prescrizioni  del D.M.
______________del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del
Mare;

11.  [eventuale,  ove  ricorrano  i  requisiti  per  l'applicazione  della  c.d.
clausola  sociale  di  cui  all’art.  50,  D.Lgs.  n.  50/2016]:  è  necessario  del
applicare la c.d. clausola sociale di cui all’art. 50, D.Lgs. n. 50/2016, al fine di
garantire i livelli occupazionali esistenti;

12. [se è stata chiesta e prestata garanzia definitiva ai sensi dell'art. 103,
co. 11]: l’affidatario ha presentato apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art.
103, D.Lgs. n. 50/2016;

12. [OPPURE, nel caso non sia stata richiesta all’operatore una garanzia
definitiva,  in  considerazione  di  quanto  previsto  dall’art.  103,  ultimo
comma, D.Lgs. n. 50/2016]: ai sensi dell’art. 103, co. 11, D.Lgs. n. 50/2016,
non è stata richiesta all’operatore economico la presentazione di una garanzia
definitiva, in considerazione dell’ulteriore sconto accordato sul prezzo offerto
pari a €_________;

13.  è  stato  acquisito  il  CIG  [OPPURE,  IN  CASO  DI  AFFIDAMENTO  DI
IMPORTO  INFERIORE  A 40.000,00  €: è  stato  acquisito  lo  SMARTCIG]
n.___________;

14. [SOLO NEL CASO DI AFFIDAMENTO AL CONTRAENTE USCENTE] in
deroga al principio di rotazione degli affidamenti di cui all'art. 36, co. 1, D.Lgs.
n. 50/2016, si intende procedere all'affidamento della fornitura/del servizio al



contraente  uscente  [inserire  i  dati] in  considerazione  delle  seguenti
motivazioni [NON ALTERNATIVE]:
-  l'elevato  grado  di  soddisfazione  maturato  a  conclusione  del  precedente
rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione,
nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) [PRECISARE SINTETICAMENTE];
-  la  particolare  struttura  del  mercato  [INSERIRE  UNA  SINTETICA
DESCRIZIONE];
-  la  riscontrata  effettiva  assenza  di  alternative,  tenuto  altresì  conto  della
competitività  del  prezzo  offerto  rispetto  alla  media  dei  prezzi  praticati  nel
settore di mercato di riferimento [SPIEGARE];

[MODALITA'  DI  INDIVIDUAZIONE  E  DI  SCELTA  DELL'OPERATORE
ECONOMICO. OPZIONI ALTERNATIVE:]

15. [NEL CASO DI RICORSO AL MePA:] All'esito della consultazione del
catalogo dell’offerta merceologica del Portale Acquisti in rete del MePA, si è
proceduto [ALTERNATIVAMENTE]:

 mediante  Ordine  di  acquisto  diretto  (o.d.a.)  rivolto  a  [indicare
l'operatore economico];

 mediante trattativa diretta con [indicare l'operatore economico];

16.  che  la  prestazione  offerta  da______________  risponde  pienamente
all’interesse pubblico da soddisfare e il prezzo offerto di________ si ritiene
che sia congruo in  rapporto alla qualità  della prestazione,  sulla  scorta dei
seguenti parametri [INDICARE SINTETICAMENTE];

[NEL CASO DI RICORSO A EmPULIA, OPZIONI ALTERNATIVE:] 

15. è  stata  effettuata  una  comparazione  dei  listini  di  mercato,  reperiti
attraverso i  siti  internet  di  settore individuati  con i  motori  di  ricerca di  uso
comune  e  la  prestazione  offerta  da_________,  al  prezzo  di_________
risponde pienamente all’interesse pubblico da soddisfare a un prezzo che si
ritiene congruo in rapporto alla qualità della prestazione [indicare i parametri
generali in base ai quali si è proceduto ad individuare l’affidatario];

15. è  stata  effettuata  una  comparazione  di  offerte  precedenti  ricevute  da
questa Amministrazione per commesse identiche o analoghe [precisare] e la
prestazione  offerta  da_________,  al  prezzo  di________,  risponde
pienamente all’interesse pubblico da soddisfare a un prezzo che si  ritiene
congruo  in  rapporto  alla  qualità  della  prestazione  [indicare  i  parametri
generali in base ai quali si è proceduto ad individuare l’affidatario];

15. è stata effettuata un'analisi dei prezzi praticati a questa Amministrazione
[o  ad  altre  Amministrazioni] attraverso  l'esame  dei  dati  pubblicati  nella
Sezione Trasparente del sito istituzionale [o dei relativi siti istituzionali] e la
prestazione  offerta  da_________,  al  prezzo  di_________,  risponde
pienamente all’interesse pubblico da soddisfare a un prezzo che si  ritiene
congruo  in  rapporto  alla  qualità  della  prestazione  [indicare  i  parametri
generali in base ai quali si è proceduto ad individuare l’affidatario];

15. è stata effettuato/a [alternativamente]:



 una comparazione dei listini di mercato;
 una  comparazione  di  offerte  precedenti  ricevute  da  questa

Amministrazione per commesse identiche o analoghe [precisare];
 l'esame  dei  prezzi  praticati  ad  altre  Amministrazioni  mediante  il

confronto  dei  dati  pubblicati  nella  Sezione  Trasparente  del  sito
istituzionale dei relativi siti istituzionali [precisare];

 la  consultazione  dell'elenco  degli  operatori  economici  iscritti  nella
categoria merceologica _______di EmPULIA;

 un'indagine di mercato, cui è stata data diffusione con la pubblicazione
di un avviso sul sito istituzionale dell'ente [ed, eventualmente] sui siti
di  settore/su  riviste  specializzate/sul  sito  istituzionale  dell'ordine  di
riferimento [o altre modalità di diffusione dell'indagine];

all'esito del/della quale è stata effettuata una richiesta di offerta a  n. [minimo
due] operatori  economici,  attraverso  l'invio  delle  seguenti  richieste  di
preventivo: 
operatore _____________ nota prot. ________ del _________;
operatore _____________ nota prot. ________ del _________;
operatore _____________ nota prot. ________ del _________;

- sono pervenuti i seguenti preventivi:
operatore _________ nota prot. _______ prezzo complessivo offerto pari ad €
________, Iva esclusa;
operatore _________ nota prot. _______ prezzo complessivo offerto pari ad €
________, Iva esclusa;
operatore _________ nota prot. _______ prezzo complessivo offerto pari ad €
________, Iva esclusa;

16. che la prestazione offerta da [INDICARE L'OPERATORE ECONOMICO],
al  prezzo  di_________,  risponde  pienamente  all’interesse  pubblico  da
soddisfare a un prezzo che si  ritiene congruo in rapporto alla qualità della
prestazione,  sulla  scorta  dei  seguenti  parametri  [MOTIVARE
SINTETICAMENTE];

17.  si  ritiene  di  procedere  mediante  “affidamento  diretto”  con  [INDICARE
L'OPERATORE ECONOMICO INDIVIDUATO] su EmPULIA.

18. [SE SI INTENDE PROCEDERE AD ESECUZIONE IN VIA D'URGENZA
AI SENSI DELL'ART. 8, CO. 1, LETT. a), L. 120/2020]: - si intende avviare
l'esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi dell'art. 8, co. 1, lett. a), L.
n. 120/2020, sulla base della autocertificazione sul possesso dei requisiti di
cui all'art. 80, D.Lgs. n. 50/2016 (anche sotto forma di D.G.U.E), acquisita agli
atti con prot. n. _____________ del __________, con la precisazione che in
caso  di  successivo  accertamento  del  difetto  dei  requisiti,  si  procederà
esclusivamente al  rimborso delle spese già sostenute dall'affidatario per le
prestazioni eventualmente già eseguite; 

18. [SE  NON  SI  INTENDE  PROCEDERE  AD  ESECUZIONE  IN  VIA
D'URGENZA AI  SENSI  DELL'ART.  8,  CO.  1,  LETT.  a),  L.  120/2020]:  -
l'operatore economico individuato è in possesso dei requisiti di cui all'art. 80,
D.Lgs. n. 50/2016 [e dei requisiti speciali, se previsti]; 



DISPOSITIVO

1.  affidare, per i motivi di cui sopra, a ___________ C.F. e P.IVA _________
con  sede  legale  in  _________,  Via  __________,  la  fornitura/il  servizio  di
__________,  per  l’importo  di  euro  ______________,  oltre  IVA  pari  a
complessivi euro __________ (senza [eventuali] oneri di sicurezza) [prezzo
finale, al netto dell’eventuale sconto accordato dall’affidatario nel caso
di applicazione del successivo punto 5];

2.  impegnare  la  spesa  totale  di  €  _________,  IVA  compresa,  sul  cap.
_________in quanto compatibile con gli stanziamenti di bilancio;

3. [in caso di ricorso al MePA] perfezionare il contratto di fornitura secondo
le modalità previste dalla piattaforma del MePA di Consip;

3.  [oppure, in caso di ricorso a EmPULIA] procedere mediante l'opzione
“affidamento diretto” sulla piattaforma EmPULIA;

4. [SE SI INTENDE PROCEDERE AD ESECUZIONE IN VIA D'URGENZA AI
SENSI  DELL'ART.  8,  CO.  1,  LETT. A),  L.  120/2020] disporre,  nelle  more
dell’accertamento  dei  requisiti  generali  [e,  se  previsti,  speciali] di
partecipazione, l’esecuzione anticipata in via d’urgenza del contratto ai sensi
dell’articolo 32, co. 8, D.Lgs. n. 50/2016, come previsto dall’art. 8, co. 1, lett.
a), D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020 con la precisazione che, in
caso  di  successivo  accertamento  del  difetto  del  possesso  dei  requisiti
prescritti ed autocertificati dall’aggiudicatario si procederà esclusivamente al
rimborso  delle  spese  già  sostenute  dall'affidatario  per  le  prestazioni
eventualmente già eseguite;

5. [EVENTUALE] escludere l’obbligo, per l’operatore, di rilasciare la cauzione
definitiva, ai sensi dell’art. 103, co. 11, D,Lgs. n. 50/2016 in virtù dell’ulteriore
sconto accordato pari ad € ______;

6. ottemperare a quanto disposto dall’art. 25, D.L. n. 66/2014 relativamente
all’obbligo della fatturazione elettronica;

7. assolvere agli obblighi di pubblicità legale attraverso la pubblicazione del
presente atto nell' “Albo (pretorio) provvisorio della Regione Puglia” sul sito
istituzionale;

8. assolvere agli obblighi di pubblicazione dei dati richiesti ai sensi dell'art. 23,
D. Lgs. n. 33/2013, attraverso la pubblicazione della presente determina sul
sito  internet  dell'ente,  sezione  Amministrazione  Trasparente,  sottosezione
Provvedimenti,  oscurando gli  eventuali  dati  personali  non necessari  ai  fini
dell'adempimento  dell'obbligo  di  pubblicazione,  nel  rispetto  dei  principi
applicabili  al  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  all'art.  5  del  REG.  (UE)
2016/676 ; 



9. assolvere agli obblighi previsti dall'art. 37, co. 1, D. Lgs. n. 33/2013, dall'art.
1, co. 32, L. 190/2012 e di cui all'art. 29, co. 1, D. Lgs. n. 50/2016 e [solo se
l'affidamento è di importo superiore ai 40.000,00 €:] di cui all'art. 1, co. 2,
lett.  b),  L.  120/2020,  mediante  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito
internet dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Bandi
di gara e contratti, nel rispetto dei principi applicabili al trattamento dei dati
personali di cui all'art. 5 del REG. (UE) 2016/676;

10. assolvere agli obblighi di cui all'art. 29, co. 2, D. Lgs. n. 50/2016 attraverso
la pubblicazione del presente atto sul sito web del MIT e sulla piattaforma
EmPULIA.
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